
le orme luminofe dell’ Augufto Tuo Padre? Re
fi» folo ai V afalli, che fi facciano una premu
ra di corrifpondere alle mire , ed ai difegni ;di 
cosi fav j, e benefici Sovrani. Se la Sicilia ,rhen- 
chè ripiena d’ afpre, ed alce Montagne, fu un 
emporio per i Roman! in tempo, che quaiìera- 
no giunti alla Monarchia Univerfaìe, ?può eiTer- 
lo ancora nel Secolo decina’ ottavo. L,TfoU non 
fi è ridotta a’ limiti più angufti ; le fue poche, * 
e riftrette pianure efifiono ancora ; il terreno è il 
medefimo , e di più fi fono ai no ftri giorni inventa
ti i più utili rftrumenti di Agricoltura , e réfa 
più facile , comoda , e ficura la Navigazione. 
E ’ verifiìmo ? che La maggior Popolazione con- 
tribuifce troppo alla maggior coltura delie Ter
re . Ma è vero altresì, che lo fpirito deli’ indu- 
fìria è la prima molla del traffico , e dei Com
mercio . Quell’ indolenza , e freddezza opinata, 
colla quale da molti fi trattano i proprj interéf- 
fi, quel languire nel Luflò , e nell’ ozio, non-è 
che un effetto della corruttela del cofiume?,ed 
una cagione troppo vicina del decadimento del
lo Stato. E ’ un errore il penfare, che l ’ attività» 
ed il talento fia riferhato folo agli Abitatori,-dove 
la terra avara invita necefiariamente al inval
gilo , e che il genio , e l’ indufiria non fianoper 
coloro , che vivono tra le delizie del mezzo 
giorno, ed ai quali la Terra quafi dona gratui
tamente i fuQi frutti . La Sicilia è uno de’ più 
fertili Paefi d’ Ita lia ; ma de coll’ induftria , e 
col travaglio non »fi moltiplica I’ annua riprodu
zione de’ Tuoi doni , fe non fi antepone quel ge
nere di coltura , che accresca le condizioni dei 
d im a, fe fi trascura dj confervare ai terreni la 
loro attività, fi vedranno ben prefio rimanerele 
Campagne o deferte , od infeconde . Qui la 

' ' 'w ” ............  ter-'

( VII )


